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CUI PRODEST? 
Superficialità e contraddizioni al servizio di... 

 

Dispiace vedere come sia facile, anche per chi si occupa da un certo tempo di questioni monarchiche, ca-
dere nel qualunquismo mediatico perdendo di vista fatti importanti, che dimostrano la violazione di prin-
cìpi sui quali dovrebbe fondarsi una corretta azione intellettuale e culturale. 
Sorvolando sullo stile forzatamente (ed inelegantemente) ironico dello scritto, e limitandosi, come sem-
pre fa Tricolore, ai fatti, il commento pubblicato dalla Circolare Spigolosa “n. 66, Anno 2, del 7  ottobre 
2006” (inviato come file "0067 La Circolare Spigolosa.doc"), intitolato "Altari e altarini dei quaquara-
monarchici" e firmato da Matteo Cornelius Sullivan, suscita alcune riflessioni, che vale la pena di pro-
porre per la loro validità generale, anche interrogandosi sul “cui prodest?” del titolo di questa agenzia. 
Come Tricolore ha già avuto modo d'affermare, la figura di Ugo D'Atri non riscuote alcun particolare in-
teresse per la redazione. Se non fosse per il fatto che le azioni intraprese dal Presidente dell'INGORTP 
stanno trascinando il prestigioso istituto su una deriva sempre più pericolosa.  
La rottura della collaborazione con l'IRCS, la nomina di Parisi e le manifestazioni organizzate dall'IN-
GORTP con l'UMI (per limitarsi ad alcuni degli elementi principali), sono senza dubbio preoccupanti, 
perché dimostrano, nei fatti, che non si esita a fare il gioco di sodalizi che avversano il legittimo Capo di 
Casa Savoia. Cosa evidentemente della massima gravità per un istituto come l'INGORTP ed in pieno 
contrasto con quanto dichiarato dallo stesso D'Atri nell'intervista pubblicata dalla Circolare Spigolosa nel 
n. 47. Stupisce che il Sullivan non se ne renda conto, anche perché rivendica un ruolo di primo piano nel-
la difesa del Principe Vittorio Emanuele di Savoia, peraltro ignorando il fatto che proprio uno studio del 
C.M.I., pubblicato velocemente dopo l'iniziativa aostana del 7 luglio u.s., ha difeso nel modo più serio e 
completo il Capo di Casa Savoia, tanto da essere l'unico documento contro il quale si sia levato 
il presidente nazionale UMI...  
Quanto alla difesa del Principe di Napoli in occasione dei fatti potentini, Tricolore ha pubblicato più di 
un'agenzia speciale in proposito, preferendo la propria e consueta serietà a certe iniziative inopportune 
(qualche volta addirittura pagliaccesche), di fatto incomprensibili da parte dell'opinione pubblica. 
Tricolore non fa politica.  
Preferisce dire la verità, anche quando è scomoda, ed ha naturalmente il diritto d'informare circa fatti sco-
nosciuti a molti e che è necessario invece conoscere e mettere in logica relazione per poter giudicare con 
cognizione di causa una situazione. Tricolore non fa altro che informare. Che poi i fatti dimostrino che 
certe scelte (nella fattispecie quelle del presidente dell'INGORTP) siano criticabili è una conseguenza im-
mediata e diretta delle scelte ed è responsabilità di chi ha scelto, non dell'informativa.  
Senza dimenticare il diritto d'informazione e quello d'opinione, che il Sullivan purtroppo confonde con 
l'ingerenza, senza accorgersi neppure del fatto che, se si dovesse seguire il suo ragionamento, anche il suo 
scritto potrebbe essere qualificato come ingerenza nelle scelte redazionali di Tricolore, organo informati-
vo regolarmente registrato presso le autorità competenti ed iscritto all'USPI... a differenza di tanti altri 
periodici, cartacei od elettronici, del nostro settore. 
Quanto al conflitto d'interessi, al Sullivan evidentemente sfugge un fatto fondamentale: ricoprire contem-
poraneamente cariche in sodalizi tesi allo svolgimento d'attività diverse 
in campi diversi (come, ad esempio, la beneficenza e la pubblicistica) 
non crea alcun conflitto. 
La Circolare Spigolosa ha naturalmente il diritto, così come Tricolore, di 
scegliere la propria linea editoriale. Le auguriamo, per il futuro, di poter-
lo fare senza superficialità né contraddizioni. 
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